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M politica delle alleane; ^ S ^ ^ ^ ^ ^ ^ K S ^ S S ; 
tlnentàli erano coDCofdi. ' Ì 

- " I r . . - :• 

a l a rivoluzione del 1830, rompen­
do: questa. , coDCcrdiai.iha .demolita la 
Sant'A'leaDza. ; 

«Coi nuovi principiì sorti, col nuovo ; 
' J ìn t to che si veniva CiistfuoDdo, con,: 
le discrepanze che dividevano le gra^.d!' 
potenze Jutorno alla, interna, ed esteta 
politica, era possibile di sostituire altri 
vincoli a (ìuelli che èrano stali infranti? 

« A tal fine era innanzi tratto ne-
'cessario il^cppv^njre i n n n o scopt) prè-;; 
ciao e.dtìiìnito.^ Ma ̂  ,non . basts^va ;ifa-:^: 
ceva d ' u o p o che lo scopo fosse perr 

' 'manètìtè,"f)èrchèi'alle^nzà pèritì^nènió 
'fosse. ^ . •^- ' •• 

Ili uti articolo iritilolato: Discussioni 
vane, nel numero SS del gps | ro gior-j 
naie, in data f6 cocente,"^'anafìzzando! 
le varie considerazioni deiilpubblicisti ' 
sui preliminari di pàce'sottós^Htfi a ' 
VersaiHes, fra le altre cose ebbiamo 

scri t ìò: •My ì'!'!̂  

« J Uri si perde fino^da questo momento ' 
in traccia dell'alleanza che meglio mri-^^ 
venga alUtalia,^S«%";|aÌ»SK/arst 
che-le:alleanze''n6n'ìi%Ì€rminano se 
prima non è designato quel cqrso delle 
J^"^^"^^ M&M^SMMMltStii fatti 

m paese a cut stta a cuore il proprio 
(ie£oro,dev'essere sicuro che torni gra­
dita ed accettata, . • . !: 'if̂  

Ora ci Ri|S4^pyare le idee, se n » 
làtóiplier cerlo: molto tealàgae nérsé-
gufnte articolo^ che fiPortiàmolSiry^^^ 

pinione:.,- /•••. •''•'• •• '''̂ ^ 

<tLa scossa.profonda c a g i ò n a t a a i r E E 
ropa daìla^^oerra e C a m ì t t ì ? 
^'^'i3Ciji|ii! politici sèrbbra avere tolti 
molti gH)rnàii a jiuella, cairn, estimar!. 
îSRP ^^^ probabilità e degli eventi, 

ĉ *®. l̂ ,̂ R,c!ma condizione'-per giudi­
care ,de!Ia|^politica che ad uno Stalo^ 
sì !conyìen6|:di; seguire. 

«Effatò di quella nuova disposizione 
degli animi è la preoccupazionelhe si* 
rivela ìntornoj^g^ pstr^jelazioDÌ ip^ 
terna:3Ìonali. . '<. 

«Era facile il trovare questo scopò 
per r^gKiungér ii^^qaale^iuB;B;;^ìii:po-

;H'5Ì 
tenzelsj; 8triagess8|*o lealmente: fra^ Iprò^ 
rinuncialo alla ' loro.•l ibériàid'^azione 

^-.^'ì- -'i ^-^.^m^}^ ì''\ '^m^i'.^^... 'K: 

•Ir---

* ' ^ 
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«Si chiede.: quali sono le nostre a P 
léanze? Qutsta (loiìianàa non par fatta 
cne per tosto rispondere che di alleati 
noi non ne abbìamo,"cfio ferciò è rie-• 
^sar io dì cambiardì politica per pro-^ 
curarcene. E qui alla concoraifaeti? 
oppcsizioEG d'ogni colore ed indole 
s^irafiermàre che (lì alleati siamo S ^ I 
^ , succedono irreparabili dissensi^ 
*̂»» ^ i^fce l'alleanza con la GèrmK 

ma e la Russia, chi con la Germania 
e l'Inghilterra, chi con la Francia e 
la opagna, chi mfine con rAiKtrìa * 
^^.%^B^^^' Niuno ha ancora parlato 
aella Turqbia, ma speriamo che nella 
^unga, schierajdeile conibinazioni che 

sì vengono escogi-
larido, neppur la Turchia sarà dimen­
ticata. • •̂ 

«A coloro che^ î mestanti iàntó sol?̂  
i, di slrÌDpré'̂ ^delie alleanze,, vor̂ ^ 

remnibfarf presente the un sistema 
d'allèam da molto tqmpo nqp si a-̂ . 
veva più, in Eur(IRa,,^|^§i,poteva più 
avere.J»|i- molti anni l'allealzr^ìèlll" 

^grandi potenze significava il loro ac­
cordo nell'opporsi alla libertà de'po­
poli ed il loro impegno di non ,far 
mai alcuna cpocessione al-roto delle 
nazioni e d'impedire ch | altri Stati 
ne facessero, Era la' Sant'Alleanza; 
non voleva la guerra, ma era pronta 
a farla per ribadire le catene che strin­
gevano a'pcpoli i polsi. 

« É«storia oi:mal antica; noi la ri­
cordiamo soltanto per ispìegare come 
potesse sussistere. Sussìsteva perchè 

m circostanze imprevedute ed impre­
vedibili'? E se si, fosse trovato,, avrebbe 
^avuto , quel canitj^^^ di, durat^,..che. 
fosise, gî arpBligia ,dtìlla durala.;, dfiU'al-. 
Jièarizà ? .,':., 

«̂ Sl̂ é uiblto vànialaralleanza àrìglo-. 
firaneesB. Finché trattavasì semplice-^ 
mente di affermar un principio di di-
TittoJnteraazipnale, ovvero dì combat-'' 
termfpèr'^ utìai causa^i^^òmune contro 
bna terza potenza, 1 alleanza ha recato 
1 sû M efftìtli. La guerra di Crimea fu 
il suggello di gpst^llfanza, e ia-ipasn 
| t e a J^rt^pp-ÌDte^eiip proclamata ^̂ a-
;;tutela • dell̂ |ndipeHdeDZsÌ;|ide-- popoli il 
più preziosa fruito di èsb. 

oMa'che resta ora'(JÌ'qucsÌ'àÌÌèanza? 
Qua! frutto ne ha ritrattò la. Frància/ 

lilgiprnpjn cuì.fu battuta,?.1',essersi. 
•^j^Francia gUtala a capo chino'nella 
guerra, contro'ifconsigh 'degli amici, 
giustifica, secondo lei, la politica ne-
gativa della Gran Bcetagoa? 

«Lai eanza angle-fraDcese^QOn^amva 
^ p ̂  i 1 ca rati ere,. n è,lle^ te n si o n e tdì q u ellâ  
intervenuta tralaPrussià e Tltàlia riel' 
1866, e nemmeno di quella, di cui ora 

i i .mna , t an to scalpore. Ira la Russia 
M: la tì^Ttnania, Prescinclendo dalla prì-*̂ ' 
ma, il cui fine era chiarO:̂ ,e,K precisoĵ  
ed à^l^breve^^àcàdetìiat'tì-tìftììre della 
seconda eh era una vera alleanza ot4 
feosiva e difensiva, mentre Tan^lo^^ 

%Bm^ sìgnifioa^ajs()it|Rjo^ un^aS^rd^ 
ÌQ alcune idee di ppìitipa goneralei' ' , 

questa politica fu considerata dalla Rus­
sia come una minaccia, .e.d è singoiare 
;che, que' medesimi uomini politicì,che 
à Parigi erano partigiani dell* alleatila 
con la Russia, seguissero una vìa che 
ne li''doveva iDvincffiiJmpnle allonta­
nare. Come là Russia non avrebbe 
preveduto ;tìn pericolo suo proprio nei 
casi mutevoli della guerra;?.CP¥ne non 
doveva essere sollecita di rendJre'alla 
Gernianià un sei*viziò,"elie tornava pure 
a sua vantaggio? ; J 
. a Questa ìvèpUn^.ay^anì^aJn.t^tto ij 
rigore fdólj; termineiji; che assicura la 
saldézza'dei legami delle due grandi 
potenza, anche dopo raggiunto linlento 
pel quale è stata fatta. ^ 

«Ma ora, quali alleanze si.possono. 
fare? E per quale scopo? 

« L'Eurbpa^^è^ sitibonda di 'qiiiète'^e 
di pace. La gmTra ora terminata ha 
aperte del te piaghe,,, che ci vorrà " del 
fempp a rimarginare ,sLpel,,vinta,.cibo 
per vincitore. 

Inseraionì di avvisi tanto «fliciali che. private io quarta ptgin» 
la Unca o «nazio di linea in ctrallwa testino. < 

AHicoU comuniMi centesimi 70 k liuea.̂  
Uoù $i tìùn conto iìiimo cUgli uticdli «no&imi e ̂ i reipingono le littore a«g 

affrancate. 
MaanoacriUi anche jiottawbblìcatìi noo sì ri^itita«Mao. 
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..«X^j:Germania ha corÒDàtà'^roperà 
sua. Le meditazioni de suoi filosofi si 

- - • - l i i ^ f : ^ 

m 

•i 

^^ 

: ^ ^ ; 

; «LàlètteradéirimperatoreGuglìelm 
all'imperatore Alessandro ha confer^; 

,.tp^{g,4Pi,,f^i^p,.phe si cpnosceva^^*notf' 
ha rivelato uà mistero. Sì sapeva che 
alla vigilia della guerra rimperatore 
della Russia ed il re di Prussia, ave: 
vano stretta _ queir aìle^fìziv'cMjfìO;; 

J|TO.fende|^rn:^ÌQat9,.^,jeri|^,jtlits 
d'un interesse comune,.! vìncoli di pa«. 
rentela possono averi meglio dispbstì^ 
|U, spìriti de'contraeptì, ma e, certo 
cEe un grande interesse d'entrambe ha 
cementiita la lega* 

.£ La |olitick àélK TraiÌBÌ̂ ^ 
alla Polonia doveva essère'tìn ostacolo 
insuperabile |lje cordiaii reiazipm tra, 
l l P g ì e J?i|l|pbargo. Pei;,quara^t;antti 

sono convertita m sioria militare ed 
in politiche, conquiste iaestimaftli. "Se 
Un Europa, v'ha.,^chi,,non si, crede,,ras-; 
|sicurato,i^ll,tm?'pur chì̂ ;è^ persuaso che 
JlgtiGermania notì è'toÒ'^Statd'Che facciàr 
dèlie 'armi' un mestiere, e voglia fà¥ 
correre l'Europa alle sue invitte legioni.> 

« E la Francia ? E naturale che, ..vi, 
.gia quasi, general e J^^s^nlimeotp.d'qna 
iiscossa; Ma il temgo lo'moditìcherà, 
èd\in:'ogm moto^&èbbe'1^ 
lunga prepàrazippe ed immensi sacrilcT 
e per uq pomplesso di favorevoli cir-
CQsUQze, eh'essa potrebbe tentatjcp di 
'' nupvpja spi 4,6 delle battag! ie. 11 signor 
Thiers, che rappresenta il bn'oìì senso 

mogi dal far declamaziopi, 
sente l'urgenza di riorganizzare il paese 
e di adottar una polilica che rassicuri 
lutti gli interessi legittimi. Egli ha 

ftròppo da faticare affine dì provvedére 
al presente, per poter sm d ora comi; 
propoettere 1 avvenire, adottando d pro-r 
grapama d'una ppUlipi ,dLavventu^eì^ '̂ 

*; l J J^i^|!Pntegnp,4eÌla arancia dipen-
ideranno ìD gran parte lei relazioni in-, 
ternaziòtìalì degli altri Stiàti.' 

n Ma parlar ora dì alleanze^ è non 
conoscere le condizioni generali d'Èii-; 
ropa, Éò i s^oi bisogni, bè.ieQeces-^^" 
sita che determinànòlé alleanze stesse,: 

i: Se le alleanze fossero come certe 
partite di'" caccia' o, masc^^rate di car|., 

J9|al|,,,sar^t)l)^ agevoìe'Kverpe. Esse' 
sono |,4,esser debbonp^ippse serie^e-
dirette ad uno scopo Serio. 
»̂ j« Quale scopo potrebbe Ora 
ritalia ad,un'alleanza? E con chi?We 

%psa possiamo noi •,promettere e che 
cosa attendere? 
ft^iltiKa'lsaoza essendo un vincolp-ecì 
Bgiii vincolo una' dÌG3ihuzìòÌ3e ' della 
propria liberlà, un governo non s m-
duce a conctiiud9j^||,,^e npncì ha ria-.; 
,^erefs| proprio o la ,jppd^ia sp̂ fĵ aĵ a:; 
di conseguire UD;,vantaggio. '• *•*-

« Q ^ . l y ^ J e molte parole cte*.si 
^^^mparpno §ji,t^!p.,argQp^epiQ,,,non ne 
abbiamo trovate che questo scopo de-

finissero per rilalià;?^' pePIè potenze^ 
con le quali ci lègàssinfò. 

'^'E se non'si piifî  ora detìoire con­
viene rinunciarvi, perocché allm^.npn^ 
si farebbe ,phê  destare delle ffiMdenze 
:ed ^ipdibojire;l||aostr^^ 

«Ciò che npià|4òbbiamo rìcéi'càré,. 
sovra ogni còsa, è dì niafi'fenere degli! 
amicheveli rapporti con le altre potenze, 
di far tutte le agevolezze al conimercio 
jnteroaz'onale, ^dì 'organizzarci fortp;̂ , 
mente, di avere una politica ferma al-? 
l'intèrno, che sola àssidura il '̂̂ tilJeBo' 
all'estero, di guardarci in fine dal la-
sciarci trascinare *a: partecipare a qui-
stionì, nelle quali'^Rnostri Jìnteressì 
non sonoiòompromessi, solo per am­
bizióne di figurare, senza riflàttefe,che 
sarebbe un' ambizìpne, la quale nella 
miglM^WPî tesi, si, ;paga assai, c||:g. ., 

«,;E,questp IJ t̂J-eggiamento che l'Italia 
deve assumerét-^Seguiamo coni,:j-,occhio 
vigile gli avvéniiii'eoti che ŝi svolgono," 
qual consegueòza del cambiaimento av­
venuto nell'Europa, e non dimealichia-
ino xhB la diplomazia,sta perTicup^J 
rare un'importanza ed un'in fine nzfrbte 
sembrava smarrita; ma non facciamo 
castelli in aria, architettando alle:tnzej; 
;che ninno saprebbe dire su dì che do-

.yr^bbejrp^fepferiii^^p 
'naediato ed urgente dovrebbero con-?̂  
seguire.» ^ \^-

* ; 

• ^ 
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•'al l i in ciii ^i ; agitarono le guerre 
Dapoleòniche/La SÉòrida rìgtìàVda'''(:jp̂ ^̂  
créditi che rif let tW'i 'dànii i ' l ff tera 
risentiti dai privati e da corpi morali, 
negli ann .18,48, e J,849. ; 
- P4lianio,,4^i,primi.,Quei debiti che 
là legge itaiiCÉÌ' del 1808|i.dichiaraTa 
:cllìlfnl1ip'veriivano assunti dalla Fran--
eia, còH'articolo 19 della convenzione 
di Parigi der 1814. Ma piando il-go-
verno francese volle venire-.alla loro 
liquidazione, ne emersero tantirjé^fper 
si forti somme che esso ofFrii'séàì^vàrìi 
governi dì venire ad una transazfShè 
per sdebitarsi v'ertóiWeditori. É'I'Aa-
stria colla convenzione SS aprile 181S 

^iMSsunsiif appunto :<3rfiagare^ per la 
FMtidia le ragioni' Creditorie dei suoi 
sudditi che si sarebbero insinuate, ri­
cevendo, an .compenso, la somma ai 25 
mjlipni. di.franchi) .: ; H^. ..̂  : - .Ì ,M 

Góallapatente^|J7 agosto ipA-ve-^ 
niva nominata 'dal governò'austriaco 
una Commissione liquidàtrice presso i! 

'Monte Lombardo-Veneto, alto scopo ap-; 
Ipunto di, soddisfare questi.crediti. ,̂ ' • 

Ma poche-sommeV vennero '̂ ^̂ ^ 
- ' • - i . ^ ' 

giacche istruzioni private costringevano 
il commissari a hmitare il riconosci-
.mento dei credili^ [Patente 30 aennaio 

-•^s-- GOI.U"^USTRI^'(l) 
• rj.iri->^ii%-'^rn-xì 
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Milano, 10 marzo. 

- J L 

(Ritardata) 
j 

^ "(E):.34Lŝ  ,nostra Associazione, costituì 
ziònale, della quale fanno parte le più' 
intelligenti e cospicue persone della citta 
leone in questi g'orni un'adunanza per̂ ' 
trattare la questione soUa convenzione 
•̂'conchiusa tra TAustrìa e l'Italia. Par-
larono lungamente: e saggiamente: il, 

ÌGuasÌàllà!: irBtóveMi'el l irBas?iC 
lEf poiché 1 argomento iriteressa tanto i 
Lombardi quanto l'Yeneti dal lato.delle 
indennità per danpyiguerra,,pe^ 

Uetèmi che iò viSesponga tutti quel 
llgiBiaatM'sVéUi dagli egregi b ^ ^ 
Hn quella adunanza, completandoli con 

^dìfpàfee'dèl 1859 abbiano assolta TAu-
Itria dal soddisfare quei ^crediti, che 
ancora ritnar.'gotio insoluti^' : ìo ' ; . 
-Nella convenz on.e di,, Milano,. del^# 

settembre 1860 leggesi alìà fine iin ar-
iticólò addiziónàie^ '̂còn cul^fr-fitta ri-

F4 

serva appunto su questi titoli, e la ri-
serva venne anche nprodotla nel trat-
ftlp^^dì Vienna del 3 ^ o i | ^ f e ^ 

.I)^^jqueita.e^posizipne storip|^rpiUa 
'adunque come la riserva fatta in que-
sti trattali faccia sì-che il governo ila-

'liano non possa dirsi per. nulla snc-
^cedutp per questo riguardo al governo 
austriaco. Cfóse però (come ; dice la 

'relazitftìfdella^ Giunta) parve al Mini-
IMrSìuiShtò^'lìoIilìco déipaf t^ : Stero 

?̂^ 

- I - i, 

encomio in 
•^"À4-\ -W?^^•^^'i'-é 

.'•^^[^^'-'^•^ 

,,..,j,cheàO.ritengo opportuni a ri-
5:^i^ar^i,vYoi,^avelp,,gii in un yg^tro 
•articolo considerato, dirò così, il lato; 
"morale delia qùèstìoiKì, ed ^fe/quindi 
opportuno dopo la riserva fatta ' alla 

^tameia .nejlaj, trattazione dell' argo-' 
meato, esamin^l^anphe^ìì'lalo^^^^^^ 
che confortEi-lE^ostro assanlo.^ ̂ , 

ìlf ta pr^ima'icatégoria'dei crediti diiQtti. 
è cenno nella relazione ministeriale per 

'Austria considera 
quelli,Jetìpntìidtìte guerre degli anni 
1813 ,1814?% tutta i!epoca apieriore 

:̂ deuzia poi'obò si veda compera trattnU la 
'qatìgtig^q.̂ iii-.aenp iill;'A§8ooi»zipBtì, costi-

BQeiit|̂ o.,che oramai maia.t^rp,'^^Camera 
Bi tr^yargno d* accordo, per ,la ^praseata-
al̂ QQ Ij. un progetto speolUd QUÌVQ mftrzp. 

Ma Medaitone, 

Vicende, di stringere pm f o r t e m e q t t o 
.vincplì-, d 'amicìzia ,,phe, già cj legano , 
coli'Austria, pure la giustizia domanda 
iiiif iiìé'vistrpoiitichrnor SÌ;̂ ^ 
chino interessi pr ìva tLISa quìiidi si 
j|},l|p j i be ra r e , rAus t r i a da questo. .ob­
bligazioni, giustizia ed equità richiedono, 
che il governo nostro si sostituisca a l 
governò stranilo '* ed indennizzi "que i 
creditori che a ragione domandano di ' 
essere soddisfalli. 

^ ì 

_^ = ' I i t 

può farsi per i crediti derìvE t̂i daijaonì -
recati dalla guerra degli anml848 p ,̂  

; Infatti col trattato, dì Silano'éjgòsto , 
:184S)!,;Ìl governo s^rdo pagava.all'Au-. 
strìa :J | ì milioni di4ire a-tilplo d ' ia-
dennità di per rà di qualunque natura, ̂  
e dei danni soffèrti durante IS'guerra 
.dajt govoroo austriaca, dai suoi sudditi, 
| i t tà j corpi mp̂ â iit Nel Ira^lsitp j ò i " 
di Zurìgo non fu .fatta menzione di 
qriesti'tàrinì da indennizzarsi é'd è 
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tarale, giacché non potevasi assolvere 
il governo anstriaco dal |odd^ 
ogtfiigazioni per ìe quaU a^^va già # 
tenuto ana si cospicua somma. 

'iion regze il dre che l'Italia suc­
cedendo airAas,tr|a abbia perciò assunto 
per 1* art. e del trattato ài Zurgo, dì 
pagare essa questi creditori, giacché 
ella aveva già rimessi yjB mlliorslàl^ 
l'Austria per pagarla ed. ora quindi 
sarebbe co$trett9t a: pagarli una seconda 
volta. 

Liberate adunque se vi pare utile, 
e misura di alta politica, il goverOù' 
austria^y^ ogoi:^er^ Dia fate rìsèr^ 
poi ai creditori dì rivolgiersi contro 
dì voi per,#edfer soddisfatte le lorfi:, 
presse. In altra gnisa, violerete, la 
.giustizia,: giacché, la^giu«ffiìa é̂  seiF^re^ 
j^iolata quan%V!egÌ|tyi|i j i ^ e s s ^ 
sagritìcati. ; • >i 

Noftià ésuttdllfdipa tatti gli 
toli'oî  pMohè a l B l vtì ne sonò 

'" tìn astema diverso. 

j t ' ^ * ' 

at-
ftlnao' 

aofe 

• • : ; tS ; 

llBEftTi DEllà CniESà 

, Ecco il riassontoi>;Cb^aleri.^biamo 
promesso, e che togliamo daìlaf^Ga?-
zem d'Italia, idei discorse pronun­
ziato daU!ouor.:Minghelti nella seduta 
delia Camera idi sàbbatp.ll corrente,, 
suirart;(,16 della seconda, parte.delia 
legge sulle guarentigie papali: 
M. PiMldento. Il» p«r la suìrMlcolo• 16 
aletta, ali'onor. Mioghetti. (Sfg(il;;di>at| 

i MipghottLXa prinaa domanda ohe si 
preaenta è;|ae»tf:.;, Ha lo Ststo dir tto 
di inKerirsi nella nomina osi veacovi? 

tfgnl aobielà, aia i?eligiosa, sìa Uioa, a 
òni Si vòglia rlooaosoeró la neoessarta 
libertà, ha Jiisogao ohe netìsano ibhia 
diritta dî  inpp&rlo la soelta dei suol capi. 

QaeUa x^riU non ha per me bla gao 
^ì jdimoatrawona, 

• St,4^^ U libertà nella elezione 
dei veaéovl contiene dei pericoli per la 

S'invoca resèiapib dèi Belgio, che è 
oggi ^^dieaio molto divèrsamente, ma 
ohe tutti rioonosoono per nn gran paese, 
oome quello ohe ha saputò^attfaversàrè, 

'%ìiQ rivolnzioni, senza rìnn^èèJ r̂a ì prid 
1s1|ii di libertà, senz* venlp-fmeno »1Ì»̂  
'èfè verso ia dinmJf'tia. 

,. E; vero che nel Belgio la separazione 
Chiesa e io Stato non oslste , î è 

si poma sd attuarU, ma !»is grta pensare 
ohe nel Belgio il clero fu l^fprlnoipale 
f*ttore della eoa nltiaaa rivoluzione, par 
ohò ai trattava di abbattere un governo 
di,: liberi pensatori per suatìtuìrvi nn go 
vepQo cattolico. 
' Bifiogna anche pensare ohe il olerò nel 
Belgio à stipendiato dallo Stato, ed I 
quiadi lo|fco oheJ/ipreU siano rappré 
sentati' neìlà amministradone déìla cosa 
pubbltpa e nerparlamento> ò hetiesaario 
oha f ra l i clero e lo Stato non vi ala 
aeparazione. 

• ' < • 

Li s^i l tàf qttóatà: vo l l i flstìere:i|rimi 
0 volete essere gli nltlmi? (Bravo\%ntS' 
5/mo WmH Unùh%). 

'i'-'t^^.-i 
3 -^ . 

'^'t. 

Leggeal nel SournaX^^t^'ÙéhaUx 

e già siamo minacoìati dalla guerra ci 
[vile,; lieilaguerra nella città,s&li ' Ale-, 
manni esoono, portando seco loro i oan-' 
ncnl ohe durttnte 6 mesi fiir''ono dirolii 
contro di^ésai, e noi ci troviamo innanzi 
a cannoni f'Vuoeai poati fn'batteria contro 
francesi. Co non può durare. 

Non possiamo e non dobbiamo soppor­
ta racho quartieri interi di pRrÌg!'[8Ìano 
separati per mezzo di barrieate e di can­
noni, non aolo dal resto di Parigi, ma 
dal resto della Frsnoi». Non dobbiamo. 

fy l i WI:'",- / i r 

- • ^ i ^ j t ^ r ' 

* < ^ ^ % ^ I tT. y Sh^ ; * . j ^ . ' i 
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Oùeata,obbiezione non si pud fare solo 
alla libertà della Chiesa, eaaa ò comune 
a 'tutte le libertà; anche la libertà oom-? 
merciale, per esempio, ha i papi per colfw 

Io credo ehe'Posaa dirsi oho accanto 
ad; ogni; po r t a nasce. Uà pe | 

"LÌ 'qùéatione dnnque sta tutu nelU 
sìoWz^^^^ii^ qaeaito j^ ioolo. Tenendo 
conto deilippogreaai ohe ha fatto la so-* 
cifità, io;or«.dp. poterò aaaerire con siou-̂  "''* 
rezza cha^ l̂̂ jabbandoncĵ apeifĵ Earte, dello 

Stato ad^ogni : diritto,, d^.fe^^r^iSvMitó. 
nominvdeÌ,,yefCovi,^Dp^^p^fi|ne^^|^^ 
plriMì^!|erio, p X ^ l à , , : , / , • : . . 

Io 5e4o^wzl^^ohe,;.«iU H^^. teg |^ . 
renl^^ldvernativa, .d^v^^gi^co^^rpo^^ 
fl^àrlrg % k l coctìitto fri 1' episcopato e 

1? 

fl^irtrg^nl 
la soóietii civile, 

Ciii^'vorrèbbe oonieiyaié^lì^^Stàtò^ ìù 
diritto di^nòmìna o' preaentaziolf.t dój; 
vrabbtf anch»i^ensare alla ,nece|aUà,^, 
creare ^U uomini ,altlf^,qu|iì|| d'invigì., 
laro M Bolo ma dirigere ii.ftemĵ  

m?irl«, aĵ le facoltà teologiche., ; 

lo S t« t e / t o ' rapp^eientai^é de,! fedeli, 
e w ' % i ^iibr^privarsi,del diritto d^nq., 
•asm^^eié réatituirlo a ohi glielo dÌ6de| 

-Chi fft'qyeaià obiezione moalr̂ a di di-
menlìoS§^*ÌI-sfea;pStoria ci dice che, 
1 priSipf hanno sempre, più o,meno,'pre>: 
teso * qùéail diritti. La-; Chiesa, Sempre 
centr*ria;ai;qtì.e8to (diritta, :,di aòvranità, 
rieàoe un tempo * f*P «i ohe gli i(tnpe^ 
Tàtori vi rìnuniino. Allora per un certo 
tempo il diritto di nomJn» fu esercitato 
dal clero e dal popolo, poi ps.S8ó ai o»; 
pUol<, poi finalmente tornò ai principi, 
m n ò. cButo duoque il dire che questi 
sono oggi i mandatari delle popolazoni, 
«he da esse rioonosuono quel diritto, 'e 
ohe ad esso debbono restituirlo, ^ * 

Finohà voi vorrete impervi ai ^klUi 
della CMea», vi aarà aempre 8olidarie|| 
fra i fddeUî fffil papato; qn^ata solida^ 
rletà oesserà quel giorno spU^nto ìn am] 
lo Stato rioî DKierà a dei dritti flhe,non 

e" .*l?ftl!ftB»,.?.P«.?',̂ ?ti.tuÌrà U piQRo eaer,,, 
oiziq alla Chieda. , ,̂ ^ ^ 

%m ^^'«^»Uroordin^.^i^||g^oi^i;; 
al Biatema aeguito da tutti gU altri Stuti' 
«attoUol. . 

,. ir Unione fra la Chiesa e lo Stato rese, 
necessario Mi potere temporale ,,perohò \ 
quando io Stato aveva aTrltto (^'Ingerirsi' 
nelle »oo6nad deik Ghiesit, era oeoas-
sarto porre tin freno agli tbaaidelli po­
testà civile nell'esercizio del suoi diritti, 

• 

era ijecessario ohe la Chiesa avesse pure 
î|̂ ?»>& *̂* .seoolaro, ^per .resistere .a.que-

"flr.abusì. . . . . •""'"; 
"^* 1» Potestà temporale, dei papi e 

U diritto d*iDfi«re&ZA dello Stato /vi ò 
daDque più raiàsidDO di quello che.non 
•̂1 tìfedej e aparita. la. prim», deva oes-
Saro anone u seoondo. 

Ddl restò gasato dl^tto,eminente dello^ 
Stato U oapoiaì prinoipio della tiàione 
fra ia^Chie^^;^ lo^S^ato. Questo .òiìi^on-
petto: ohe; domina in tmtd quel pepiòdó; 
ohe à rappr^iatìatato dafoonisórdiitre dall? 
leggi giun^dìzionali^;I::/flhi^'denè"dtìogi^ 
siitazlpnl aonp: diversi;^?,uao4ì^lilSSd;' 
IViUrol^ullsamondat^, ma flsse;8tcom. 

i P»neti:an9*i^tsi eomplèUiiÒ i^onaucolr àl-
^ìil^feShvesa , j i . ^ ì | P ^ ^ ^ F Ì ^ Ì o re.: 
giy dello, Stàtòt'Qlioito ò il oonoetto in-
spiratora/: .delle , disp^iobr che '"^i oggi 
ypglismo aborre, . ^ ^ 

, li eoncetto.vdelJW^tej»cSvour era 
^queste^tì^arèl^tììrtltìtìsa, in compensa 
;jct^l,potero ' •tbmpòhlè V̂  uia'^|iena ^tlfirtà 
fneU'esercizitipdelle- sue spìritiiali ioge 
renza, e quando qdel òarìs^imo nostro 
^^olUga cho ia.U d ^ f f i f B o g g i o , che 
.^na generèsj^pensieràtezza condusse a 
uu-dro neìle kiìjlie di. Liasa, lo interpel-
lava se fjsse sua intenzione di abolire 

fV^eivequaiur^Ù^j^aceted ogni diritto delio 
amty, iJ conte di Cavour rispondeva af­
fermando ' ^ H r i S I r e appuntò la sua 

'Idea, ^ . :: -..• 

dopo aver subito l'»8sodio di Parigi per 
parto degli stranieri, subirlo per parte 
del sobborghi. Non òi mancava più ìli j 
vero ohe dopo aver ricevuti gli obiòi 
dei pî usaiani, riòevere quelli dei nò atri 
oonoittadini. : , . ; ' : : • : 1 

jEid'tìopb Uvoraro per pagare.: Or i)tì 
Witti â bbiaî ó kolto da pagaie. Noi p8^ 
ytifème;'^||noi:'sc>lt/||<;^|i^^ tutto ildenarò;' 
per là'spaventosa •nostra; contribuzione. 
fei|fcSù|ai steéaa ,che i noetri vttìòltorf; 
^vollero, per trattare, avere innanzi a aó: 
,u4*AB'*etnbìea,:e un governo che poter-:: 
aero;venir considerati' come reaponasbili^ 

ideile bèndizionlidiUa pace, del pari noi 
j^dobbiamo'tffripe'-a coloro oha^^^oHmpre 
^tièrlnno danaro, aia Jh: Fraooipi s ia ì l ì 
E«plpà;= tina gùireotigia governativa;' ' 

Lo ripetiamo, Ujnemlóò non é partito; 
egli:-è''tuttavia qui* abito Ja.. forma della 
esazione'd ĵ,g,!essp,̂ ; jmpbstsòi.. Ma non ò 
con Parigi divisò' in due parti ohe pos.' 

'siamo listabiltreil^^rdiné e ispirare fldUf!^ 
eia. E mestieri che quésta aituazlbne cessi: 
,e cé88i}lii^fiù presto posaibile-.^Lo do-
mandiamo in nome della libertà, la quale, 
ove non «ià ailvAta da quésta pròy», sarà 

loppreiiaa sotto' ùnai reazione é aótttì In 
Inevttabilò ràppMJsigiià, ...-•••.•.,'. 

ES^S*?"^!*?»''». 44l |1* 

m--^ 

] » i U"^ 

Coteati oittadìni, non aono cittadini : 
' . ^ . r f v ^ • • • 

eaii si dichiarano nemici. :e ai deve ri 
sponder loro come a nemici. Em vanno 
errati intoruo allo daite. Noi sentiamo 
diro da vane parti che avremo a rive-
dere le giornate del giugno 184S. Questo 
è un errore. Le giornate del 1848 erano 
battaglie onorevcli e generÓ8e,Ipàr»goòate 
con qaeUe che ci veogonò ifferte iui ^BS : 
In quel tempo eravamo,irà noli il ne 
mioo odloao e brutale no^'lÈi^ìn^^oii| 
postraia ,gaardarpi^M;èU>r»cocgU6re ii 
nostro donare, .neWostro aarguei Óra 
.̂ f,n̂  è; là: atessa cesa. Prima di'luttò, 
lnnànzi%:ttìttof^(iÌ;f^ neceasarla iita^óòs* 
:ohe;;npmìniai,.,ordÌDe. 
,,,tI)!a^8|.chè"noitìòn siamo amanti Ideila 
.dìltfttara, n^ bramósi di/imtorità;"BÌ!mo 
tra coloro che vorrebbero governarsi da 

ornarci da noi ste^sî  i,8e nHl^'^^^iJ^ 
;aaremo bberi, e non avremo alcuna li 
inertà ae non Quando avremo lordine. 
; i-Ed-ènn nome ^eUastesaa libertà ohe 
jnpj-fdbéàndlamo òhe il diabrdice'oessf 
'uria ;j buòna volta, giacohó se regna il 
:disordine, U itb'artà, come appunto In 

.̂ !?®!*'* ''ì^^^li^"^^* .?», ^grande oratore, 
'perirà, soffocata nelle 'braccia dei suoi' 

ài 
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.,elÌaì.Iib?6rÌà'MlrghÌGrlj;dove stàVa òome * 
'ooéimeBso^sItlò il nome di Pietro Dìo-
iàtiSìl, 

' I 

; "L'àVvosiìtò fìscsle chiese;Ul;.,flln^i dt 
ilavoH foi'eatr^ la degradazlohe. 

La difésa era aoatoouta daloo. Dorla, 
ibCtotènente nel reggimento Savoia oa-
jvailaria, e dsU'avv. Pietro Roasnc. 

Il tribunale escluse la prevaricazione 
e ritenendola aola disardine, coodatmò 
^iUpjsqu'^lFaffua anno di ròblusiong ml-
liiare ed alia dlmfslione. 
' PALERMO io. — Òggi sono gibnte 

liiij porto da Malta le corazs«te ingleàì 
^Loi^àMrden, Càtedmid, Prii-Hè, Victor 
;|BJa:oanaonlera Nisamj tutto delia Squ»-
^drà:.inglese délMaditomnoo. 
f 1^^V,| ^ n ^ J i ^ ^ * f ^ ^ - ^ * F 
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'^•^•ROMA,ffi^» 
Róma: 
- Sappiamo ohe a'^onorovole'^cle|mtÌ((o 
Liflnzi parte stasera per Firenze colritf* 
ieiitidt^'m^aré «Itì -Gaoièrà iinà Inter-
ptllanza sili'tnmulti ctì*eÉberò luogo lòri' 

al G e s ù . ' :• •'^••< • •• \^^^:^ \ 

^ Eegèeal nel•SuoH'^^Èf 
P-.: Fra gì! illustri 'inombri deirepisoojiato 
.che fecero piena ed esplidita i acl^sione 
»l•<it*è'»>te^minf*llibilità papale dobbia^ 
mo ora annoverare mona. iDupanloup, 

FRANCIiV, 9. — Secondo la Conven­
tion nationalet il campo di Tolosa dev'es­
sere completamente evacuato^'' ' 
>."wL9 diverse legioni della' guardia ria­
zionale mtbilizzatR sono r^iotinzìate di 
gjonio ìli giorno e ; dirette ai rispettivi 
dipartimenti. ; • 

Tokaa 30,000 uomini dell'armata attivai' 
L ^ ^ ^ • - ' - - J ^ • ^ ^ ] • ^ : 

palazzo, fdelle Terme, che..Diun furono 
tocchi tò Inno, nò raltro dagli vchlol 
prua8Unj;.̂ %y,6yan9^ waw^ dor 

hi ''4di? veaooyoiÉdî  Orléans 
" F I R E N Z E ; 11,^-^^L'j^ 
nuiiiìa'die i l commJ Btano ha ricevuto 

IJ.fkYi^ 

1 '• / • '\-\ h^-\h\-^-'i"" j""!" '"".'r'i:-" ĵ..-V{!';T-''̂ ''--̂ ?r''''̂ '' 

] ^ ^ ^ • " • • 

;̂ Queste tìonoia tralizionl che ci la-
î Bciava ilioònte di Cavour 

:^òri(»v'Corbetta mi permetta dunque^ 
; M ) ^ É Ì ^ ° » che; egli, aveva il dfetto, 
^ ^ ^ i ^ K S ^ ^ i ? *!̂ «^^^« «5 «volsero pelli,. 
famoa)|.;dl8pus8ione del 1861 alla Camera, 

# * ^f° /veva quello di interpretareLi4^ 
>?!°̂ '̂ !̂'° ?«^ "oPte di Cavour in un m 
ben^div'erao dal vero! 1 • ' 'r-tì'-mfmm<^ì 

Stesai amanti, e noi faremo paisaedo 
dalPeatrema licenza air estrema reprea-
àiòne, ' 
: Saremo rioi dunque destinati e oon-̂  
dannati a questa abbominevole alteroaf 
tivà? Passeremo sempre aduoque dai sa-̂ ' 
ìnfn^ali'llia servitù, W f a n g o allo^ 
dora ? È questo adunque il no8tro''de-
stinoj e non saremo mai liberi cittadfnì' 
d\un libero paese?.: :: : , , i ._ 

.v^0rin DiOĵ dbvo Ò egìimni questo li$: 
bero paese ipve è egli questo territorio 
Ubero 1 Poiché gli uòmini ohe oalpesta-
vano il nostro suolo, ripresero ,la,via del 
loro paese, al crede da molti ohe noi 
siamo ornai liberati dalla invasìoDe, Si 
credo cho essi non siano più in Pran-
eia; ma essi vi sono, e vi saranno aril̂ ' 

jn Italia. 

Il M m t e r i i ' i ^ l S c o ì t u r a ; in^ 
silvia e comnieroio hadeiibarato che presalî  
i magazzinieri delie privative sf trovi 
vendibile il sale agrario, oioó U sale 
PSi"^*'** psr «so del bestiame, dando 
facoltà ai Comizi agrari! di poterne aoqui-^ 
stare, \8eaza oer|igcato del aindaoo^^»-
uno del magazzini del proprio distretto 
per distribuirlo ai.posieesorì del bestiame.. 
„ " t»- — ;Pggiha avuto luogo .rìnaufli 
gunzioue del Museo Egiziano ed Eiruseo. 
• Presiedeva la solennità il Mtniatro deUa 
pubblica istruzione, assistito dalla Gom-' 
miasione ordinatrice del Mua^o. • ^ 

" ^Ì;,;PIt>nunziarono applauditi' discorsi 
il miòistro, il oav. amaur3nl,^'e ii-prò''' 
feaapre GennareUi. :: i ''. ^ 

:4 i J l lM0. .11v~^LeggesÌ :ne l l a^^^ 
oardia: 

mt>.; "ics iS. 

ì^ 

, - ì lr .^H irlr^. 

•i-̂ ' 1-if-

^JJfoi costanti a quejla tradizioni, 'vJI|^3itr«tta4i;-P^ 
slìmo sciogliere la C ì y | | | J a ^ ^ h i viS- ^ qu^at» i l lifgua.d^lle oifre, 1*̂  

1^ 

colo, vogliamo che easa sU nnvéto ìe t | 
|^^,viva dentro. lo Suto, mà̂  sttlla'fiatf 
lo Stato 4on deve avere àlùuna^Tnfe* '̂̂ ' 
renza. Chl^^^ii^^toflcn vuole, ^Sfvibri"cS' 
^^^ fefìli^lliohe,domandi, addirittura^'lf 
.^^«tóSi&e^todel bassiOipegio. • 

^oì <^% ihhÌAmQ,i^diÌ^mFìmm 'ì 
° ^ ^ y l r t l l 9 , « l ^ ^ la libartlSella Ghiera;;: 
noi siamo oqnvinti qhe.quesìaìiliertà non 

«î  *lti^WtÌ possibile ^ S r n e l concetto 
deU'aaaoìnta^aefirtzibtè^^iiif lì, chiesa e 
lo S||to, Qa^^t^^.;il,:8iit6ma che noi v ^ ' 
gliamó inaiiguràrò. Ni)n ^ap^iàmo^àé 
triooferaiinp oggi le nostro idee, o se 

>P)|?|-H|emo mSrioìiriza. Ma so anche 
?^q^^lftÌW50adeS8e;lori ci acòraggeremmo] 
ffgi:||>biamo fède neiravvenire e neila 
fvi-za del pi'ògreasò; il prbgi?esab dovrà 
portare^ iri'èvitabilrnènte alla separazione 

' |he nei vogliamo. Noi dunque non du-
^|?ltiamoì i nostri concetti ò prima o poi' 
.dovranno prevalere. Ma per noi questo 
npri ò tutto. Nd vorremmo anche che 

M'Italia preoèdesae le altro nazioni sulla 
4 l | ohe nol4e .icdiohiambi Noi non ab̂ -
biamo ohe un» soelta. LVvveniro ò certo. 

L 

f-; 

Cora, vi reaterànno in fino a tanto ohe 
non gli avremo pi gati. 

bene, 
lingua 

Ì ? Ì A"Vi> i ipgp d^lla aiat|r|a„sappiai^ 
tehi, Jn t en | e^ e ,co^pr^jadere,^^^:^,p|. 
eii:|4*?^W^*'>^^!l:;d^Bm; Pfiv ;aveW 
il denaro è necessario il o^edltQ; p^p. 

" ' a l i '̂ ?̂s(tó.°°̂ v|̂ B«̂  i^fe»^ftl|i# 
avere un governo. Si e d ' a wiab che 
^quando l̂̂  ted«8ohi'^:^àrànnò ^pUlti, essi 
Saranno al tu(̂ t(ì partiU. Questo -̂riori ò 
jeroì essi restano qaìf^tttfiirforlàa e 
l'effigie dì 9 OJÌO mìlÌardì,̂ ;Cin^u% mi 
liardi oonvi«ne darli^à loyo^̂ '̂ U restòlli-^ 
Iridarlo, l^^^jol;,, H dove si pensaci trSI 
va|̂ ^J,utto queste denari ae invece dì '̂ìa,i 
vorare continuiamo a batterci e se so-

,ftituirep(io alla guerra, cogli stranieri Ha' 
guerra .civile ? 

^.(Jppeehequestofinisoa.;;! neceasi? 
Ho ciie#'paese ritorni al lavfeo. li^ésdr-. 

^eito pagato dtbrii ''Parìér^^bbe "Ì)ÌabÌntf 
perUaanr'difesa non ha pift ira glena d( 
-esistere. 5iop lolo.lPrqrilsta rina épés^-
impossibile a sostenersi, ma è una ao^^ 
WSflione del lavoro ò dèlia produzióne^ 
Èntìces8arf(?^h(^Ìttì»^'^^^àsi, in tut^r 
i gradi tutti lavorino, e lutti producano. 

«^'•^VfeJBI^fUI^Bl rnitiin^.m»no^ 
•^^.l^?fe^'?&..>*^^.!^f^P'^'%t?,^a.,Gess|^^ 
J recarla colla cpllocpi|||||^iOk qaattri., 
Cociate dei H^°SW^lMif°?>^lffPUij | 
da noi aoooBiiat?, Zat̂ lt̂ ^̂ ^̂ ^ piedestaUa^ 
porterà attorno'alla cornice': Cesare Beo-\ 
caria -r- nato in Mila^ il 15 'm^io' 

Wl^:^ morto il 19'OTflrao^ 1771. ' ^ '̂ ' 
|t.^.l^,f;i4.:^'L'iflat|gurazipne'""d 
:^^|Ml^Ili!Mlf>f.4^r^A]!apgò' deflnitiv*-

.̂«-fl?i '1 ^9 coy^ipte ..alle; ore 12 meri J 
diano.. 

- ^ lòimmUaVdi^ag^SÌWbritmartre 
e negli altri aobbÌi?^Hl ^ a ^ É - ^ ' ^ i t t à 
è tranplissima. ' l feibrnail'ffietìilV^^^o 
h morte di Rocbefurt: si ssrà f>tì© trat-
tato di uno di quei deììquli ch'elfi'ebbe 
altra volta. II consiglio di guerra prò-

.nunzio sentenza per i fatti del 31 oLtî bre, 

.Vinov,passò in rivista 40,000 uomini 
ideirarmath, -̂ .ella LoJra, f..rmanU la uno-; 
va.guarn^gioufl pi Parigi. 
• ' G ( | | M À N U , - ; ^ 0 . ; - . , S Ì . ^ ^ da .Dresda, 

,che in Sassonia,.in. Baviera, opmè'pure 
, nel a .PrussiW^'rbaàriarl f*utori della oes-, 
jSâ ta domìn|iziono temp©r49^4^^ Ì**P* si 
sono dati gran mote por p9poUì?e;dì,ìoro 
F^Ppreseutâ ntî l̂V Parlameottf gormatiiap 

,rSàB:ft̂  pq^hi.giorni si radùQe:^à,a. B«?--
rJltP^iSlte. 8fwrzî '̂ «ono îiif%rte ^uaoiti;,; 
f — L'ingreiiio tripnfxlertoàriibtf^del-: 
f*^f^^tìJa4*?ft^!Jalla Francia: * durerà 
tre giorni. 

pughtiraaeJÒonstata oho^i.rÌDgkzìa'Eol^^^ 
4Cl.^i'flt:*tprtì Guglielmo a l i S ^ g ^ 
originati dal faili^tcìi^lla^Russìà' terina 
r Auatria Ja Iscabcoti'&à^te^'tì^^tf^^a: 

^ ^ . . 

_ r 

^/ ^x-^y 

1 
F 

f T 

•'I ,.i..t!.>..^ ;, .màrso,% 

.po^.il quple,;i|sCr>mpDe-di;M«gliano^A^^^^ 
Jl»-P^^S^f^».'d[.Gurieo,:^^;^ffl^Fmto a'" 
,;trMf^r[^Uà'8ède mrinicipale ne l l i r la . 
ziono di^San-^Griuseppo.. , j . ^ 
" 2.4Ja^regfo'Mo'oreto'^del 26 febbraio, 

•;»• *A«^«^«:'' ' '^i.l*LÌ!'—^''-' lÌV'"--'^iit^^^'1' "::^^M-^'-'j":'^AiJ*'^l^.^" - ' 
:*; tenore der quale ircomune di Poeffio 

•: 7-, 

nno rappresehtarize nàzio 
B^lkPJ^>:teol||iftàt.!99munaliriHÌriagistra 
tura e m^lj^omini Insigni di P^anbia 

^i 

•̂ 1 Il'presidente del e 
I ^ ' ^ ^ . , n -

Gomitato, coìte RI . 
^nìtb Borromoo, congegnerà con forme 
:leg|y,iL pionnmento^ml'àlndM'^tì Mi: 
lanose !:^*rài,distribuire ^gli'asiàbf^Il^ 
Ren^igontQ morale ed^eeóHoiàico' def Cf-' 
:^i^^to stesso. Dopo, di Irii, prerideràUi 
P î̂ sif̂ iJSlfel̂ TMMancini, d % ani elo­
quenza poaaiaujo,a buori diritto a^pet-

l,Japci un disoorse pari alla circostanza 

.. PAViA/l i , '^^m^ Libertà'•l^'fm 
anflUD»la ohe Ja Blgabrà' /^Helai^e Gairdi-' 

,f:gpav^meWe"am^élità.^ 

:^ Avsntient>j|#ihunÉl^^apecI»ie rii(Ìì!iro 
: ; | i>dun6-presié^Sllff^ener. leSl^^lf 

^fe^^?*'?^^„l^- ^^ì^lM luogotenente 
ejlipavalleggierl di Liibóa Domenico Pa-

Hml-i accusato (|i prevarióizione per 
pi7,00a lire e'di d i s e r i i i n e ^ d ^ a ^ ^ t o • 
rierWfe|fri^^|l863. Llè^jltkto è que^ì^ 
ohe fu apreltlto nello acorso ottobre 

iy 

•t 

Rugcoidostitrilfà d^^^a 1^.^?^Kà^'^^eSe 
elettorale ;del;oollogiò:diÓ3t'gìÌÌ;Ì^4l9''' 
con sede noi oip'bluogoMèrobm'tilie stesso. 
^;%?nl®p^s*^ ^^^^^ ^ei 26 fJÈjSaior-
a tenore del aaale, â̂  partireidal 1 màe-
•gio 1871-ia:'frft^ibrie ParadiaJ è staccata 
dkl comune ^i •Diano Castello ed uniti 
*;^"^\''' & S ''^^ ¥^r^^*^ nelU provìnpia , •di'm&m^mor''''^'^-: ' 

^M4ftìb^^^li^''daoretÌ;^'^ei5'fobbr4ÌQ, 
con li quale ò approvila ì'iatituzione nel 
comune di Bagaone, in provincia di Massa 

arrar»,4tiuna Gassa di risparmio af-
flJi^Siin.séflonds olasae a!laC«saa oen- ' 
^'^^C3''V^'^P*^'^^«-*^^P*^s'tl, in'Firenze. 

•>,-. Ì^;lP''P?^'^Pi^i relative ad impiegati 
dipendenti dal ministero della guèrra è 
da quello deirinturno, ', 

. , ^^,';;^^.10. conente . 
V UQ regio'doarato in data dal B.febbr.-
in for^a de qu^b, sul. crodjto straordi-, 
narlj di quaranta milioni (jyj|?,,«porto , 
ai ministri d«lla &n.vn ' ^ ^ ^ . ^ ^ ^ , 
colla legge del 28 agosto 1^7p, ii,.tì83)5, 
^ ordinata un'ultima assegnizione diììre, 
ìiì^ mniupe .Seicento qu8r*|Ì?33ttemÌU 
(lire 1,047,000) al bilancio 18% del mi-
niatortj' della guerra. 
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R. dfloreto 5 febbp. ohe autorizza U 
Banca popolare piaoentltta ajgrioola Jn-
dqstriale a"d aumentare -falle liré̂ îOOjOOO 
aiie lira 200,0C0 il o a ^ l e «odale.'" 4 

3, Sìsposizicnl nel'personale giudi-
stario. 

1 I A l -

0 

B 

E NOTIZIE VARIE 
^ • ^ H - - . - ^^ 

» • v̂̂ *̂̂ *?̂  .-t-^ 

1 

iTrevIso. • • 
Nell'atto; di recarsi alia Sa a nao.ya dê --

BtióaiÌtitìe,.U ŝ g. Provveditore agli Studi,: 
oay. Antonio SalvónI, scrisse le legtieiiti 
parole cbe dì buon grado rlpobbliohìamor 

«Prima diiàaiBiàrè- ijoesta dilettisaioà'a '̂ 
città per recarmi ài nuovo posto, , | ; 'cai; 
là ficttìòi» del Governo del Re si oom-
piacqua prasoegliètmi, «èhtò più ancora^ 
Jér impùlfio del cuore' ohe per conve­
nienza d'ufficio Jl^dòbitó di rendere le 

spiona PròviDoiì" intendono % diffdtiderK" 

lr;pnbmio-a1e|lafì?kvftta'> UmMa'e, ' p'èf-
.quella volontórbbi a is'pìènttìilpòòpera-
zioue, onde còcf^rtandò,, l'opera mìa 
m hanno fatto più agevole il compito,' a; 
più pronta e prospera la rluBoita;.i4eU» 
soolaatioa mia ammÌl1lt¥ftzione.. ! ' ;: 
" B ' a tutti lUesto Uotì poS8ibìle,,.:o^e-
" • • • • • • • " • " : A , ' ' " ' ! ' " ' ' •'-'••• -• t ' • • • ^ • i - ì - ' 

mai venga meno neiramma mu là me­
moria' rióonÒBoente è immiràtrìoo'd^' 

4ì un vero culto per U v - , , , , , . 
' " . xi .i ii*;̂  jauaa dell'Jalrur •alone, 0 tanti atte*' ., .̂ S Ì̂;' . , ^ù^m^B^v ' .rtti di benevola cor-

adotj, 10 marzo 1871. 

Devotissimo 

pranzo, a cui sono Invitate lo 
mbfìik civili •elwìliUri. ;; ^ ^ ' ; i 

!AÌU sera il te t t ro Gonoordl sarà 
illuminato per curai muniolpale rtl|u.^mu. 
sica oittadioa vi eseguirà l'Inno dal Re. 

BScneflcciaxa. — Sappiamo ohe oggi 
f̂ yopî Begnatà alla Gongregazlppe di ca-
ritèi, :pflp, la...opportu»a, • dk*!̂ '**'̂ *̂'̂ ^ ^ 
somma raooolta per colletta dalla Gom-
mi«eione della.Guardia nazionilflf^che 
voile opsiieatoggiare o ^ e abitiamo ao-
cannili ^0% uî  atjo di baueflo^l^^ il 
i^ltalizio di S. i l . 

laFtt;invero: un» ottima ide» e novell» 
p̂ roya dei nobili sentimenti che onoi?at̂ i?̂  

Jl̂ :voorpo44ella guirdia, . , 
Vesta «eolMstio». Venerdì 17̂ -

corrente, alle ore l i ant. avrà luogo iinl 
ISala ye^de munioipaie gaqJilai^e con • 
lochili la solennità, lett|i|Ha, deya.,JiJ^eo^, 
|I)A^JU^oM4Ì^|rìb«2Ì'^n« m.l i^ '^i^ «SK 
giudioatl-€u' ano dóU*anno acohstioo, 

4'ì 

41;; Napoli,^ a l l a ' U è della.penisola Sor­
rentina, Castellammare powUda un porlo 
ohe ò tìfeo lei più impórtltiti dW Medi 
tarmnao, per il oommorolo di gr»nl, 
paste^ H^^Àmi ::peé ccstraisionr*, navali, 
frutte ^ìeèoha, agl'ami: «:Viiì*., 

Il G ó t f ^ ^ o l t r e , 'Ri piedi.di quel 
poggio olio pep.Jajw.purezza o salubfttà 

, DISPACCI ELETTEIQI 
"f lAgmzià Stef<M) 

^ - • 
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/ 

18(5970. 
'L' ^ J 

la occasione ie icom 
..in'iJlf^li---., 

- Jj I , - I ^ k 

p:eannp,,di S. M, JkRè; e 4LS. A. ;ìl 
,Ef koip.e Ereditario, ìamupica della.guer^,^ 
dir nszionald suonerà dom«nî , alla ore 
.4.1l^:E?m.,^ .in I?iaz^4J^ÌU d'Italia,. 1̂  

1. Polki. 

aria sf'^cìill'm* 0^ l« ' sana: (luî gp 
prediletto di vllfeggiaiura della prinel 
peaaa Mirgherita, deUVrlstoórazianapo 
ietana, « di. un .nnmero sterminato di 
ioxiristes esteri) posglède copiose,soi'genti 
d'acqua m l W l ì Ì « I W r i m e ^ i a o dalla 
antichità per la loro efficacia nledlcinale. 
In-KipbU,'uellè'4lr'co8tan^^ Provincie o 
anche all'tsteroàl'osò ,dr#quèlle .aoqù'é 
LÌÈi;;aB8al esteso.: Jl.còriòorSo alla:oùra:))#^^^ 
'tfearia^ie.;,per bibita ogni anno Va cr'o-
'Saendp. ..̂  „.̂  

Il o&une di Gaiteilammlra àbpo aver; 
'oom^iu^o niolte e' raggulrd^voli opere.) 
pnbbUche: le:'quiili^ hinrio **o^8ciuto la 
bellezza elilus^o^'di qiî lfa^ città,Mool 

MADRID,11.— I ministri e i can-
didatrmitìstèfiaH furono elettUgSn^^^ 
maggioraitjza. Calcolasi che il rìsuftato 
probaDiIè/ delle "eiezióni sarà di due 
terzi favorevole al Mluìstero ed m 
terzo favorevole i fiatte le opposiziotì' 
riunite. ; 

ZURIGO, 12. 4 Oggi duovì disor­
dini. La plebe (ìiretta daj,U. eraissari 
kUà lega mternaziona^lenlò di nt|à|^pnb ^ | ; j , | j 
rare 1 prioionieri e dì sacchegsiiarfò Va^ 

,rI)appertù!tó''M respiriti dopc)' 
^ù#prirao -ftioct» dòìfe truppe. I tnnaalr 
tuanti ebbero tre ro.orlì e molti feriti; 
fegiorpaia pa ŝo tranquillamente (!?)| 
irùìensi l'ordina, ristabilito. • ^̂  
• — FdsequétetbW appellò agì'.itì 
tórBàtì^^fViiii^esi^che lievitava^àd h-. 

iUttd.:66 97 i 
Oro 21 05 
Pranoia tre mesi 26 42 

,t,^featito nazionale 83 50 
Ò|bliga|Ìonl regìa tabaeohi 470 

f 

iasioni ligia tabacchi 672 50 
ix.;Banò» JNaz. del R. d ' i i . 23 70 
azioni fltrade iorrate mer. 328 25 
ÒbbDg. » > ) t l81 

.Buoni „> > '' /^440 75 
ÒbbUgasiotti eòeleaasUche 11%'i^ 

. * 
\ • ? : • 

I-i CITTA 

• & 

nTftStilo r ra BonVratto • otimnie l^tmiili»- SOCiarS» ip, una lotta dei S iCÌaUslì GOQ", 
emonio dell'ampio porto ed erig^Mf^sfe Irò l̂â iĴ orgbesia. i)optf: |̂pr|nzo Vi fa-

S120 obbligazioni a L. 300 in oro 
emesse a L. 24S in oro 

H-i JFL:' n ^ ^ 

trnUanli anouf H ;i|4|,|>ro, - , 

dioao Btkbilìmento peif le curo idròtera 
p i c h e , . • • ••- i-H.1 

J • f --

-,|.:j3mitóa,èMl 5120 obblìg.ziSli::dt.yivatikltH 
.!̂  ^ r & t ^ ^ J ' ^ & ? ^ - ^ • . J pam» còrrenfó 

2. Sinfonia Guglièlmo^/rellì,^,ieosst>i^ K\Ì9Ì pairl in (irò ed etùèsiói^l prezza 'dì 

3.-^Coocerto •originala per .^iioorno, r °. .,, . - • , îs* •- ..v,-
irt'ba^^èt^^eWMniy™^'''"' . • Wi?I l presatito àj^l^rmalmente garantito 

• ^ • 4 - ^ \ ^ ' 

dal MoDÌcipio OO'BUOI inlrbitì ĉ  con le 
* !', 

i. HL7 
• • • : ' i 

R:p;i^^.^S^>^"^v' -̂^ „ ^- t r lBue proprietà. . 
°;;*^Ì; ,ptàr*tìW'Mene«<5tó!o- i ^ e ì ' O ^ ' yl^rabifgfflono frutt. lira i 5 in ô o 

P^ppped. ANTOUXO BAh^oHi 

i 7 

ScoìasJtcOf 
S& l^M^^*'^ "̂^ Circondario 
' ^'W'Vireimy Distreituali: 

Ĉ 23f d'IstUuiOy Insegnanti 
ed Allievi 

L , i 
L- ? 

i -è 

o. Marois. 

«venuta sa l i t^^viera^Medet to , renna 
! accolta dalla guardie, e trasportata air 
l'Ospedale. 

Chiesa àólSsnto, durante la Predica, fO;' 
smarrito un f orta-monete còltenèàlèJ^SSO. 
fi'anohi df moneta cartacea 

. pi\LIN0,12.—tL^iaiperatoi;e^,and|)i 
alifì̂ lQ a GoH& qhindi :a R'medft 
ad imieos per passare uaa riv'stó^ 
corpi "\iUrmata wecherassi il 13 

L V^ 

m*^. 

1-'L-Ì \f<' M ! 

;;-i!Lt-< 

.,PRENDA, 13. — II principe, reale i 
l:diBSassntìà-TWi'ivato;' '̂  • -• 

PARIGI. 11. — l7j seguito all'ingom-
^i,-f.*:j^! 

ftirinno pagabili in tr^ r^te al 30 aprile,: 
al 3,1 «g'St?» al § t dicembre, w^iza dî l̂  
minuzioae »lcuna nò per riocUazisa moj 
,bile,.i»à,per altra qualu^ua f^m» dH b r o , d e l £ j | ^ r ^ ^ ^ 

tassa. .vevano Sgombrare oggisiYersailles.vK 
^esteratinQ ancorg, ber qualche tempo. 
La .Smain$_pinanciére .dice cbe-i bi-̂  

'̂ •f.̂ - sv' ••..; r " ' i ^ s 

;Ofi»1)bo la rendita-pubblio»,i:*^olh 
tàqnohÌU8ÌODe,delu;paoe,^,de^e-.neoes||;-, 
' Mataenté^rlalzi^i^e . i l prezzo, J l j i t ^ l | d^̂  

'̂ĵ réatito di'Castellammare, cffra.̂ .̂p.n;̂ ^̂ ^̂ ^ 
"^ „ . „ . ,f^4^-, n piego sotto ogni rapporto ,pr«feribil^;i^-. 

B.SUÌO., oiiM di :f«i»^«jif»'«^°".te,WJ^yi^;àiffereri« u^ 

glietijB: circolazione dellaiBanca tran-i P 

ena aìonrazza, | ò riì. 

ntf riceverebbe flonft'^°»I'=»*"^****-

alle oro 0 circa certo u!"'"'^' muratóre 

Ieri séra 

^onte MoHn 

40,^ Provincia:M/^a4op(t,, 
• ; ( • . - ' j - 1 -

j ^ 

C r o n a c a . T^-p'ibilaeDza delU qua-
resima^j, la, sentire anche por.llpovero 
-cronista, che non trova masse da rim 
pinzare 11 suo portafoglio, a meno che 
non si rasseghi a disobri'ere di cose sa-, 
ore, che sonò il frutto della stagione, ma 
il cui posto non ò certo quello di una 
'orcnaca oiitidina. Taluni couffatelli dé'Ia 
stampa ualUna vi al axzardano; ma io^ 
memora di quel sapiente proverbU* : 
•^scherza coi fantit ma lascia stare i 
Santi, non dico di lavarmené.le. mani, 
che la parte di Pilato, quantunqqe re 
Stituita in moda, non mi ò mai pìaocin-

\M vita dì: 
iii»..- _. . . ; 

; F u r t o . 
•:fti'.,;; 

ta, ma na parlo il mano ohe ppflsà.riff-
sciando al Uittri quella libertà di co­
scienza, ohe oominoioìn pra|endero per 
xne. Lesilo quindi stara le ohleie, come 
ĥo sempre fitto, e tiro innanzi. 

La Geonaca ò quanto mai povera ia 
questi giorni: e quando avessi celebrato 
il bel sole, a la tepido aure, ;oha Invita-
Bo^ligran mond%ikiI*r|tOddeUa VaUe 
/edizione «torretta Pias»a^JKiUorio Evna-
muelel é a ìGodalungà; nòh^ mi resterebbe'? 
.altro da soggiungerò. 
\'' È però qualche cosa ohe In tanta te^, 
nebra di unaorl, fra'iattts previsioni 4fc 
uri fosco avvenire, ,oÌ|ì reati alafair^ìl, 
CQiìfórto di una stagiono Barena, 

Chi si oonienta^^" fellóò- *o6 
lettori del bel tèmpo^ e lo Sarete voi 
pure. 

fii'cstft annlverAAvBa. -— Domani 
alla ore 8 1̂ 2 mattina par solennizzare il 
natalizio 'di'S. M. Vittorio Hmantóv o' 
^i S. A. il Pcincipe Unabeeto, Saranno* 
eseguita a S. Prosdooimo le consuete 
salve di artig\ieria. ' \^||i 

Alle 12 li2 il isignor,generila'.Thaon 
di '^ri$}% con?an4*nt« ladlvijiione (nilii! 
tara, passerà in rivista tutta la truppe 
del presidio nella Piazza Vittorio Ema 
nuele. Il Rlaniolpio ha disposto la Loggia 
per l'Intervento delle autoriti locali od 
invitati. U generala Revel darà quindi 

oùl prqpo,?lto di attÉmt̂ ra :̂ » ^ ... 
oarto G. Ó. tornjtara ;. ma^ f̂  Jnìit^.^',S^ 
nell'atto ;daU9 guardia di P. S.̂ ehe^op^a, 
"ir/M... -|^,:L|^; i-:y^---'••::, 9. •• i " ' ^ ! ' , ' • ! ^ r . ^ - - V , * r ^ " ^ ^ ^ " - ' ^ M ^ W . ^ ' i 

rironq ii di; lai arrestò'-òoadinvtto da 
§i.tj^a#'g>'iiejf»:^eìlo guardV a i ù * 
oipalii •' 

i.a,.-.^.aeis<iij*a regia!rà'':'ì'arreafo' di 
D, S,L. domestìcp, sorpreso mentre aspdr-. 
*5l^fftfej:^iP^^!«;^WP4.oonteaente abiti 
di ,8'ispettR furtiva^provenienza, e iloui'. 
possesso non seppe giusttfioara. 

^ P u puro «rreatsto T.;.A,àfivochìno^ 
por disordini in una osterìa. 

I ^ - - ' 1 I 

— Ieri sera al'ìe ore 8 circa 
certame. Cr.vedovp B. abitante alla Casa 
drl)ìò|Veooh1a, Veniva derabata in prò-

^pfiS^ylli^èi tìdà^òollflia ^ ^ * o , # t a t t e ' 
fèzii^ da 20"fM^hii^i J m s i ^ oggetti-
di bunch9ria^;|i:,,dl-:Una da letto. ,, 

Pochi minuti'dopo mentre Te gnardie 
di P. S. percorrevano Vìli^acfeo^videro' 
fÉggire due individui, e;ritenendoli la-
drì al posero ad inseguirli, ma senza 
poterli raggiungere. Però nella fuga ab-
bandonarono degli involti che' furono 8e-
queslràti' dalle guardie, e cónt'eneritl gli' 
oggetti dì tela a lana, già derubati alla 
.Vedova B, : ;, 

.^1 . T - JJ r-_-l:'^""^' 

mlssiona delle''obbligazibnl'i;iL, S4S' e 
il rimborso a L. 300 in oro, l'esenzione 
da ogni imposta o ritenuta, la oblltga-
z1ont*aella città f i GBStailammarè danno 
sicuro ed invariabile Voiio per centoì 

%t&YÒ SenzA dubbie on impiago eocal^ 
fc ^ ^ ^ 

^ì 

f ' \ 
'-*' 

ì&mmmm 
x>i t»À:s>oTA 

H marzo 
A 3aosKod%ĵ r?g41,ÌPsidoT«i'',' . 
Tempo medio dt!Badova .>.•:•.'. 

ore i r m . 9 s 25;5\ 
Tampo mèdio di RÌoma oro 12 m. Il #; 52,6 

eiesoiti «n'altosu di m. 17 dal ssoloy 
a di tìr^S0,7 dai llTellOmtiJid del mare; 

lEÈ*Sem»mSi^ntiscé che SOft.#'**^^ 
'éSKÒ^^iir^iar^^a/Versaillpsrs^g-^ 
Iffingé "clir ̂ 1 fa stab/jitó sbUa'cifra 
^^M0^ ^ sui mq^Lii . eu^^s^i^^i: 

C}iiu3ura francese tìj-ltaliino 55 v^' 
!:. .BORDEAUX, 12, - Thiers ricovótte 
îK;̂ r"a e>S î̂ aRjiî iiaU\consegQarQQ(yjê  

ife.^eaz!ali;;;:;-ricqyette ptirò^'iliKl 
ternioh, 
1 ^ n- ^ r - H^ ^ 

.«.^^t 

I 

' r -

« sa 

•-S 
"t'ir -"4 

^§&. 
^^•:l'|''^*^::;i^^ 

§ 
finciiS dbra Io l̂àto c['asleSÌe;-Un^li., 
.^Slte:.4L.S»!?yJÌpe che" l'esistenza .di 
.urt, goyermjiberp è,impossi finché 

3 " 

»^ 
'V 

|>:T 

-̂ .-vr-

^ : ^ 
marzo 

.-•e 

Barometro:» ÔiTT min. 

Ore 
9 !U 

Termometro %eatigr. 
KL 

pireziono del Tento 
Stato del oielo * 4 

769,2 
f9'^ì 
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: ; • ( » -r.^ 
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reno 
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767,3 
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»*?|'i>: A^^^^ ^ a 

bt--
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se-
reno 
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Dal mezzodì dori 2 al mezzodì de 
TàmpOratnra massima 

• •: ,ii.: -' w. ••- •' ii'̂ '̂̂ minima' 

f9'0 
> I 

se-, _._ 
renò 
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^.4-v 

m 
4-16 0 
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h'-

ifgiornafì? eccitano qijÒudlànàrai^Hr? 
impunemente alla sedizioaa, e alla di-̂  
sobbedienza alle legai. Nessun nuovo 
ificidente. Ass|cuxasi cbe » teJ^ la-
.SGieipnrio oggi |ers^i^fis.l|o stata sà-̂  
.•nita^o,;3iyPi^rigj?j^,sènéibilM^ mf-̂  
'gtìpr%tocftìortiMi; questa settimana 
sono 2995̂  cioè 507 meno alia setti­
mana precedente. 

-•fr<--fv:-:<'^. 

j ^ ^ - ~ F | 

• ^ - T T P ^ :-* 

•.i:;;^s^=^i^o^^to^^iH-ijì. f 4̂("f r -• ; :; • w f 45KU"tv;r^ft^^iMi^i|#^^^ 

*tvl 

pvcisiU€o ad In t e r e s s i dclBnCIUÀ 
d i Cas te l la in m a r e (Napoli) 

Dal 14 al 21 corrente sarà aperta la 
pubblica 8qUo|prfz'one,^|^pr^fi[t|tp ch^Jl 
Comune di GistelUmmare jl Stabla ba 

li 

•* ^ l^> . ' t 

oontr»tto con diverso case banoario ita 
una operazione di modeste prò 

porzioni quanto alla somma deiremis-
sione,,ma,cb,9, offra,ai,.rispa*n l̂ nu oob̂  
looamonto quanto sicuro, aUreitlanto van-

: t a g g Ì o s ò | ••':'•' "' l 

Non. vi è nulla di aleatorie: non vi 
sono premi;, ma vi ò un eocellento im-
.piegi (Jel danaro. . / ; ^ 

Il Comune di Gastallammaré di Stabia 
. , • • ' , ! • I.-', \ • • •• ' • 

01 trova m una copdiaione ecoezionalo 
par io guarentigie ohe esso può d,ar̂  ed 
ba date per questo prestito, col quale 
esso conferisce icicremanto e sviluppo a 
risorsa largamente faconde. 

Situato in uno dei più ridanti e amen! 
punti dalla stupenda oostiara del golfi) 

ÙLTIME NOTIZIE 

BowoLAMKO' Mpsc|]î , gerente respqfis:' 

^~}& 

: ELEZIONI POLITICHE 

: Oderzo.̂  Eiettori inscritti (ìm.,M^i 
- I - , . I I , •^ ^ ^ • . ' 

spersi 1-1.;-|--Banda musicale percorre 
contrade della cittì,, clie è iiql̂ andie-:' 
rata e plaudente. ! , • ' ;/ . 4 ' 

i.:wmì 
Vuoisi che i rapprGs^f|Jari|i^gft^y^ 

.M^^ze,clie^^gitos r i i ^ ^ JSjrUfttQ dr 
Parigijysi" siano a Londra,.trovali d!ac-
cordo nel.Titenere inammissibile qua-' 
lunque intervento non collettivo nea'i 
affari interiii'dei Pfincipatrì)an|i|i.;,pi, 

{Qqrr. Italiano) ,: 

Oggi ci è mancato il-Coiriiei:^ 4i 
Francia. 

N̂. 19 
^,:-^'': 'A^^ISÓ'^-''" -

Con Eldìtto 17 genna,ioi,-tì;^p;'N .̂,614ìU; 

la procedura di oompoDimento qpì era--
editori .di, Gioy, ,Ba.tt., Rìaviz f̂iî  là t teo 
negoziante e fabbricatore di manifatture 

^ U sottoscrìtto riominiito dar suddetto 
.H^:li|b^r^^ìeJoI|mì?8a^io Giudizìal 9 pel 
ònmpohimento mtìdésimio, invita tutii i 
•oreditori del , prenotai nato. Qiov- 'Batt, : 
Uiaviz fu Metteo ad insinuare non più 
t^rdi,dal giorno 12 aprila p,,y,.Jo.aoro 
pretese verso io stesso Riàviz derivanti 
^a q^ialaiasl titolo, in quanto non lO av^s-
•'spro già fatto, sotto'comminatòrìàehà non' 
insinufindosi, ove avesse, ^ s guire un 
òomporiìmtìnio; sarebbero 'èsclnsi dalla 
tacìtazione con tutta quella sostanza, che 
•èABoggetto;al;f'!oompòn mento, in quanto 
i lóro crediti non fossero coperti da pegno* 
ed a'.'dr-*bbepb:isnggettl alle consegueiize 
dèi §§ -35, 35 e 38 ddla legge 17 dicem. 
.b'a ,Ì88S tuttora vigente in quéste pfo-

^M-^!?^H^.^""*t^ . W"»azìpna. dpyri 
sfarsi entroj;ii:i'terniin9 sopraindicato allo 
stud'O dal aottosorltto situato in Padova 

:tìl>PDnt6-srGitìVaiffil doUe^ Savi, civ.co 
Nuip. 1590. • . ' , ' 

Padova, IS marzo I g l . 
Dott. UUIGI POLLIVI 

Notaio e Oommisa. Giudiziale 

mimù 
•^ 
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U.JlS'i^'^*^*^ "° *^rticolo àeno«Siècìe»\ 
5i'T^rigi."-\;, ;., , 
. «Ijlifèovarffò %BgÌ0Se'ha aèoratato una 
«ricompenza ben meritata di 125,000 fp» 

.,#(5,000 lire aterline inglesi) ài signor 
«dottore tivingston par lo importanti 
.«soopecte, da lui fatto in Africa. Questo 
«celebre esploratore, che ha passato se-

» Ì ^ l , « k t r a , . ^i':i^'?ig«n|^ dalli ^Ipàrta 
»ocoidéatale di questo paesfo. (Angola), 

:l»bav-òomunicatp alla Società Reàla inta-
-^^ressatitiasiml e corioEtisàimì ragguagli 
hfpop^a l̂pycond î̂ ionl ntp^-allié .flsiohe ai' 
';<ciueste popolazioni forturata, e<favorite 
l.«,dalla.natura. Nutrendosi delia più bé-
'Wefloa, piantvdel salubre ilòrbsttòlo — 
*l,\^f^fJMa; » (premiata a) 
«diM«oMyQrk.n6lJl854)-eà8e' godono 
» di una perfetta esenzione dai mali più 
«terribili •alliiumaniìà'; là consunzione 
» (tisi), tosse, asma, indigestioni, gastrite. 

;̂  gauralgig.^lg^^,,8titifch9Z2a e miti 
«di nervi, sono ad essi compiutamente 
« i^uotij )»-r lar^x ĵ u^ Ba,rry : e:j3ii, g via 
pporto a 34 via Próvvìdonva, Torioo.^ 
La scatola dei peso di liS libbra fr. S50i 

:li:hbbra fp.^ 50; S libbra fr. 8; 5 libbre 

Uà n c v a i c n t a a l CI<^ecoliitte in 
foiv?E?.^(iJnTtivplotteagli.8teg8Ì prezzi.' 
d.4 l'appetito, la digestione con buan 
sonno, forza del nervi,, dei Dolmoni. dei'! 
Sistema museolbs^f^li&outrS^^^' nU- ' 
trìtivo tra volte p i ù C e la carne, for-

,t|ge^fJÒ;S)tom(ido,ai!:ptìtto. i^ i fVf ' r ioV 
carni. (Brevettata da S. t4, la Regina 
!kJ^m^i;^.^;Y-^^er^ a-nostro An.-^ 
nnnsio. 

SPETTàCOll 
, '̂ f^l '̂? CoNGORj)!. ;r^,ia Compagnia 
dramtDàtica Dilî enti-Calloucl rappre­
senta; Cuon ed Afte, di L; Fòrlìs.^ 

TEATRO GARIBALDI. -r^rRiposo. 
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S120 OBBLIGAZIOirDI LIR 
• L - - ^ •> + | j r: - i r - i h r ^ ^ 
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l a C I T T A ^ D I C A S T E L L A M M à R t e e m e t t e , ^ 
I N ó n b ^ J j a g a b i l i c o n L t ó è l è J ^ Ó G N i Q U ^ t T R ó ^ M E s i M 3 0 A p r i l e , 3 1 ^ % g o s t o e 3 1 D i c e t ì i b r e . 
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a l l o . i n a p ì a D l o d i u n v a s t o C a n t i e r e m e r c a n t i l e ! . - ^.,. , :^^ ,^s . ^^0?.^ • .̂̂  v - ^ ^ v ? . 
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... - i S n u t f i c ( ? m o d e i r à n r i i u ì f ì É M & e 
m o b i l e s u l l e , d e t t e L i r e , 1 7 a l 1 3 . 1 0 i h , 

o r l a p e r ò n o t a r e , c b e q u e s t o 8 
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, ;f Paragonando l'Obbligatone'CASTELLAMMARE coa^'le Obbiigazioni di NAPOLMSOS, ,FlREìSZE,.e..:REGGlO., (Calabria), e tenendo, conto pèr^utté del M^̂ ^ troviamo che 
.«-. ., ,, . . • .. •gonofcLirWm danno r'fioL-magaior rimborso a ^ i r e 1 5 ^ , annue^f^e.7. 20.pssi)̂ ^̂ ^ percento. ' ; ;; :> 'Le NAPOLI, che oggi vaìg 
V; ^,Le FIRENZE, che oggi valgono 
•" •aeREGCiO in.emissione a " 

Le ÒASTELUMMARE 
-Pero conviene te 

può, per ogni'diie 
gi^^mercato. Egli allora 

Che 
me rosi 

"T 
I ^ 

i'H . 

^ n 

Wffittoscrittore di Obbiipzffinf CASTELLAMMARE: 
vantaggioso' ed ' ì F p ì r caro, di qiielli^:che sonò- sul 

. . . ' V 

]he gli daranno, tenuta conto' dpUrimborso ce^pJejlA.!terlfiitajQ,|,mA^^^^ Lire 40.dUateresse, bssmìl^:^.^^2&::p§^ cento/.B^lÒ;fa|anno,OT più nu-
ji:_ ed: importanti che non s | | n ^ p | | ^ ^ ^ ^ • ^ •-• - ' ^ ] - . - ., '.•.•• r r ' ' . • ^ •-•.'••"•• 

f^'' B*% i B^ fflÉ ^ I I I '̂ M̂ŝ ŵ iŷ 'BP i l (P* f u BL P% £ R I T f 1 f̂*?â ^ ' W^ 5?"* 8 ^ » l a ^^ C* H^ I T ^ (Ri 
^ . ̂  

'.-fj' r r " J j ^ 

* • ^<i»?ll« slf^ll. 
- - i i.^ PROTITO 

' A g a r a n z i a d e i - W o r t a t o r i d e l l e . O b b l i g a z i o n i ' ^ è ^ s t a t o , f o r m a l m e n t e s t i p u l a t o c h e gl\immssÙAQVmhQrsi. debbono Ass.m V^9^^\ dal,Mm¥pÌo.nmiMJndenni dì qualsivoglia preUmmento p n -
s m i e ; o 4 m r i U . ^ qualsivoglia ^ i ^ S M o i o o m S ^ j ^ qm^miqMe^ titolomcausa^impo0Q^^ mm^^ "*"«'??^i?gfe^: '^f^?/W.%JÌ!S'^^&^M.^^^^ • • 

Jfppestirè î pmà!mel!tè:f ffl^^ 
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Itvpl^tól^dteglllnMeli e dé!le"Obblî ^̂ ^ fdiloî ilì30* 4||n/e. 31':̂ 1;̂ fis;oT31 î ^^ (Napoli)f Milano,: Firense, Torino.ie Parigir̂ -̂' 
i è Obbligazioni nm d̂mẑ ê d Zire 300,sono eméssé'àl^^^ ' -
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tire 20 alla Solltoscrizione 
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Lire 30 al riparto 
lire 50 dal 26 ài 
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i:ire.J4;ianfr^ alaO -Svembre :48M. 0 , ' 

Lire 50"'dal 23 al 28 
• ^ I 
• ^ 

45 dal 25 
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Wffilno perti^l. versamSfif ' Ir l r ln carta, calcolando un ag^io in ragione^M^^S'Oìoìair^àtto del primo versamelo). , : . ̂  • - ' -
Chi paga IhEeSmlatrm'^f tó 'del la Sô ^̂ ^ ^::r-: '̂  ' - ' / 
Qdàlortìilàpórtàtore'dei Titoli Moh^&esseir'versamenti alle epòcfcstabihte, sarà conteggiata r?'siiò carico sulle somme iiii/iritardo ua.interesse del;0,0[o annuo; 
.. ^.. . „ ., ....c.»^ ........ ^:i.:^ ""-nso alle, <Boi:seiidî r Napoli,, J,ipen?§iipl^^^ senza bisognqJi^^.pi^vviso.: - '• •-•- ;i, 

t r ^U.V 
* Y 

. 1 r 1 
I , 1 

ì Titoli cadutij, In mora 

- ̂  

saranndal 15 Maggio'1872 venduti,,per̂ -„contQ,der portatore moro 
: . ||..le ObbligazioDÌy,̂ t̂toscri«ft,|OT^ ^̂ ^̂ ^ ^ ^ 

'Tenuto conto del maffffiorrinifeso e della'̂ ^^ imposta e specialmente dalla ricchezza le Obbligazioni di 
certo .ed imixiutabile, 4ell* 8 0[0. 
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In,PADOVA: Giuseppe dòti. 
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•'Ledili e Tedesco — Rizzé t t i 
Amministrazione del G I O R N A L E DI P A D O V A . 

| y 1 

^ A 

' • ^ • ^ . A\. Graesan Giovanni 

-l ^.A r ̂  - • l .^ 
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.^•U-SJ - •v:^Mi:'.ii^Cf 
CASTELLAMMAR^aUa.M.Cassa MuQiQipale. 
T0^INp..press(>»ignòri £ , j e i s se r e ''-

\ J %L-- -̂  
i. \ ' 

FIRENZE 

VENEZIA 

MILANO 
» 

L . 

B 

. ^ I I 

Carlo De T'erhèx. 
BfTesta eXdmp. 
Ginstino Bosio. 
Henry Teixeira d^ Mattos. 
P, Tomiclj; ; 
Compgnonì Francesco. 
Algièr'Canetla e Comp. 

l.«:im 
• - J . -

I i . .1 
. ^ > i . : , ^ ^ ' ^ ; - : ^ ^ 

3) 

GENOVA 

ROMA presso B. Testa e g,i.Ji?L Ara Ccell/5lv-%lazzo^Senn!i 
•"' • =̂ * Giuseppe Baldini, Corso, Palazzo Sìra'onetti :. 

; L. Yust e Comp, '. 
AvCarf.araT" " '"-'^ ." ' •- - • 
Onofrio Fanelli 256,.Toledo,;,e' presso tutti^i^ 

i'suòi-corrispondenti dell'Italia Meridionale,. 
Fi|ti di LMwIitf brégb. 
Fflielirtìnchierlì fu Donato: ^ 

NAPOLI p 

VERONA» 
L'I 

3) J 

'- I 

F̂f 

BOLOGNA 

MANTOVA 
PIACENZA 

^MODENA 
'TRIESTE 
Î IIMNA .yi--- I \ I 

J 

'•LIVORNO presso Moisè L e v i J J i t a . 
n^,/-w.^T4 LuigiGavaruzzi. : , 

Giuseppe Sacchetti. 
ìL;^^Hp'4'evi è Compagni. 
Cella, e Mqy. 

^MV' 

^ K 

r-^ Ed iri tutte le altre' Città dltàlìà |à^ÉsbSìUorrispondentÌ :delte 

M. G? Piena fu Jacob. 
'la Siicc. delia Wiener Wechslerbank. 
la Casa priiic. della Wietìèr Wechslerbank 

> \ 

. 1 ' ^ ^ •'.-H'.v 
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v^ifiM^livM ^4:^,^^^M^^:' 'mk^-'-' 1 4 

Padova, 1871. Premiata Tipografia Sacclietto. + ^ j -^ 
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